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Nel quadro dello giornata nazionale di lotta per l'occupazione e il Sud 

Domani scioperano per 4 ore 
industria e artigianato a Perugia 
La federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil ha deciso di estendere Y astensione di 
tre ore rispetto alle altre zone del Centro Italia — Ieri incontro per V IBP 

Domani sciopero generale 
sindacale di quattro ore del
l'industria e dell'artigianato 
in tutta la provincia di Peru
gia. L'agitazione si inquadra 
nella più vasta mobilitazio
ne nazionale che dovrebbe 
vedere l'astcnsicne dal lavo-
ro per un'ora in tutte le re
gioni del centro nord e per 
quattro ore in quelle del sud. 
La federazione unitaria pro
vinciale CGIL CI8L UIL di 
Perugia ha deciso di sciope 
rare tre ore in più rispetto 
a quanto previsto dal sinda
cato nazionale per le zone del 
centro Italia. 

Le ragioni — spiegano olla 
Camera del Lavoro — sono 
molteplici, su tutte spicca la 
necessità di portare gli im
prenditori umbri a confron
tarsi con una piattaforma più 
generale. Si tratta insomma 
di uscire dalla contrattazione 
azienda per azienda e di ar
rivare ad un dibattito che 
tocchi 1 temi dello sviluppo 
dell'intera provincia. Di situa
zioni calde per la verità non 
ne mancano nel Perugino: 
dall'Avila. alla Perusia, dal 
Paldosan. all'IBP, dalla Poz
zi. allo zuccherificio di Foli
gno. Accpoto a queste ci so 
no poi una miriade di piccole 
aziende che continuano a ri
durre con unu sorta di poli
tica «del piccoli passi», 1 11-
'elll occupazionali. Da questa 

analisi della realtà scaturisce 
— osservano sempre al sin
dacato — la necessità di una 
cntrattazione complessiva. 
che investa l'associazione in
dustriali tutta Intera. 

Frattanto sempre a livello 
sindacale numerose altre so^ 
no le scadenze Importanti: 
osgl si terrà a Spoleto l'atti
vo dei consigli di delegati del 
pubblico impiego di tutta la 
regione, domani invece toc
cherà agli ospedalieri riunir
si presso la sede del policli
nico di Perugia. L'autunno 
sindacale è ormai io pieno 
svolgimento e lo sciopero di 
domani è stato meticolosa
mente preparato 

Ieri all'associazione Indu
striali si è di nuovo esamina
to il problema IBP: uno dei 
punti più alti dello scontro. 
Il consìglio di fabbrica ha 
presentato due richieste: at
tuazione concreta degli inve
stimenti a breve termine, ri
guardanti il punto 4 dell'ac
cordo del 23 febbraio* e la 
presentazione dei progetti a 
medio. L'azienda si è dichia
rata disponibile sul secondo 
punto e ha confermato di 
aver già richiesto al ministe
ro un incontro a cui parteci
pino tutte le parti interessate 
per un ccnfrcnto sulle pro
poste che ormai la mult'mato
naie è in grado di presentare. 
La risposta dovrebbe venire 
entro la prossima settimana. 
Per la verità sollecitazioni In 
questo senso al dicastero 
tutt'ora di Donat Cattin, so
no già pervenute da parte del
la Regione e delle organizza
zioni sindacali. 

CGIL. CISL e UIL Intendo
no comunque fare pressione 
sull'aziende affinchè vensano 
realizzati quanto prima gli in
vestimenti a breve ternvne. 
Ieri i dirigenti IBP hanno 
confermato la loro posizione: 
si potrà partire solo quando 
saranno stati discussi e ci M 
sarà accordati sui prosetM 
p:ù generali di rlcrnversir*n?. 
Si tratta infatti secondo li 
gruoDO di misurare a le com
patibilità ». La renMoa p r ò 
non pare av**r soddisfatto !l 

Chieste garanzie sul futuro dell'azienda di Neramontoro 

I lavoratori delPItres contro 
la ristrutturazione selvaggia 

Secondo l'ANIC la fabbrica chimica dovrebbe passare ad un unico tipo 
di produzione e attuare accordi con privati - Il bilancio è in perdita 

TERNI — La federazione di categoria dei 
chimici aderente alla CGIL, la FILCEA, di
chiara di essere pronta a scendere in lotta 
se ncn si chiariscono le incertezze che pe
sano sul futuro della ITRES, una delle in
dustrie chimiche del polo ENI-ANIC di Nera-
montoro, costruita dopo la chiusura di Pa-
piguo. 

Più precisamente si chiede che siano for
nite garanzìe che il processo di ristruttura
zione della fabbrica avvenga tenendo fermi 
tre punti ben precisi: il primo, che qualora 
altri azionisti dovessero entrare a far parte 
della proprietà, essi non detengano la mag
gioranza delle azioni; il secondo è che la 
ristrutturazicne non intacchi gli attuali li
velli occupazionali, che devono essere difesi 
e salvaguardati: il terzo è che sia mante
nuta la « diversificazione delle produzioni ». 

Queste precisazioni seno espresse dalla 
FILCEA dopo le recenti dichiarazioni del 
presidente del gruppo ANIC, secondo le qua
li occorre andare ad un provvedimento che 
« razionalizzi » le produzioni plastiche, la
sciando intravedere la possibilità di accordi 
tra 11 gruppo pubblico e privati per alcune 
delle fabbriche. Questa sortita del presiden
te dell'ANIC ha creato a Neramontoro una 
certa apprensione in quanto la ITRES è 
una delle aziende del gruppo che deve es
sere ristrutturata. Ad imporre simile pro
cesso è, in primo luogo, il bilancio finanzia
rio che presenta una vistosa perdita, che 
è dell'ordine di qualche miliardo e che non 
è certo un fatto di poco conto se si consi
dera che l'azienda ha alle spalle una storia 
di pochi anni. Anzi l'ANIC si era impegnata 
a presentare 11 piano di ristrutturazione en 

tro il mese di settembre. L'impegno non è 
stato però mantenuto. La federazione dei 
chimici della CGIL chiede ora che il piano 
sia presentato entro breve tempo e che esso 
rispetti le pregiudiziali poste. Tra queste 
quella del mantenimento della diversifica
zione delle produzioni. Attualmente la ITRES 
che ha un organico di 240 unità produce 
profilati in plastica, tubi e lastre sempre In 
plastica. Da parte sindacale non si danno, 
per ovvi motivi, indicazioni sul tipo di pro
duzione che la ITRES dovrà fare in futuro. 
Però( si esprime un giudizio sfavorevole a 
un processo che porti ad un unico tipo di 
produzione. La FILCEA dichiara inoltre di 
essere prcnta a discutere queste sue richie
ste e anzi auspica che da esse nasca, all'in
terno del movimento sindacale, un dibattito. 
Si dice favorevole, infine, alle posizioni e-
spresse dal consiglio di fabbrica della ITRES. 

Sempre per quanto riguarda le industrie 
chimiche le organizzazioni sindacali sono 
impegnate nella preparazione dello sciope 
ro di un'ora di giovedì, che interesserà an
che il settore metalmeccanico. Per quanto 
riguarda quest'ultimo la federazione unita
ria del metalmeccanici ha elaborato un 
intenso calendario di riunioni per discutere 
sulla piattaforma contrattuale che toccherà, 
da oggi fino a sabato, la maggior parte delle 
industrie temane. Per venerdì è previsto 
anche un attivo sindacale delle piccole azien
de metalmeccaniche. Oggi stesso si riunisce 
il consiglio di fabbrica della « Terni ». Su
bito dopo, a partire dalla prossima setti
mana, dovrebbero essere Indette le assem
blee generali per aprire la consultazione sul
la proposta di piattaforma contrattuale 

Dopo lo 
protesta 

dei cittadini 
la decisione 

di sospendere 
le esercitazioni 

al poligono / **£•*' ìj^jfcfc, 
^•dtk*. 

Solo per il mese di dicembre 
Annifo rimarrà «sotto tiro» 

Intanto un apposito comitato studierà soluzioni alternative - La situazione si è sbloc
cata ieri in un incontro alla Regione - Per alcuni giorni l'impianto militare è stato occupato 

ANNIFO (Perugia) — Nemme
no all'unico bar del paese, che 
di solito è pieno di avventori. 
ieri pomeriggio non c'era ani
ma viva. Tutto Annifo era all' 
assemblea popolare per discu
tere dell'unico problema che 
da mesi angustia la popolazio
ne: il poligono militare di tiro. 

Nei giorni scorsi da Roma. 
da Firenze s'erano scomodati 
perfino generali e colonnelli 
per convincere la gente ma 
non c'era stato niente da fare: 
gli annifani continuavano l'oc
cupazione del poligono di tiro. 
C'era stato anche un docu
mento votato all'unanimità da 
tutte le forze politiche del 
comprensorio di Foligno con il 
quale si chiedeva alla popo
lazione della montagna di de
sistere dal « braccio di fer
ro». Ma il risultato era stato 
nullo anche questa volta. 

Ieri mattina, infine, alla Re
gione. a Perugia, la riunione 
decisiva. Le popolazioni di 
Annifo. questa la decisione 
scaturita, decidono di revo
care la occupazione del poli
gono di tiro di Monte Pennino-
Monte Acuto per consentire le 

esercitazioni previste per do
mani. dopodomani e per il 
prossimo mese di dicembre. 
Ieri pomeriggio poi l'assem
blea popolare su nel paese 
che dopo molte ore decideva. 
sia pur a malincuore, di « ob 
bedire » all'indicazione emer
sa all'incontro con la Regione. 

Ma che storia è questa? 
Annifo è posto sul valico 

umbro marchigiano, oltre Col-
fiorito, a più di mille metri 
di altezza. Ci vivono un mi
gliaio di persone, tra com
mercianti. agricoltori, per lo 
più anziani, a poco meno di 
trenta chilometri da Foligno. 
Qui da sempre c'è un poli
gono militare da tiro che una 
decina di giorni all'anno serve 
per le esercitazioni dei re
parti di stanza a Foligno e 
Spoleto. 

La gente non ha nulla da ri
dire su questo fatto che or
mai è diventato un'usanza. 
Anzi. E' un motivo di svago 
per la popolazione di monta
gna vedere una volta all'anno 
i carri armati e i cannoni e 
sentire qualche botto. Certo si 

registra qualche danno ai cam
pi ma i « rimborsi » dell'am
ministrazione militare vanno 
ben al di là dei danni reali. 
Insomma c'è da stare con
tenti. 

Ma ecco elio l'esercito que
st'anno ci prende gusto con 
i tiri e convoglia su Annifo 
anche i reparti di altre re
gioni. A poco a poco l'occu
pazione. manu militari, della 
zona è quasi totale. I « botti » 
durano tutto il giorno, la pau
ra si estende, le « bombe » — 
come dicono qui — si vedono 
passare sopra le teste. E i 
danni all'agricoltura cresco
no a dismisura. E questa vol
ta non c'è più nemmeno la 
storia dei rimborsi perché 
l'esercito improvvisamente fa 
le orecchie da mercante. E' 
finito lo svago, è finita la 
cuccagna. Ci sono i fastidi. 
la paura, i danni. 

Finché la gente e esaspera
ta » decide nei giorni scorsi 
di occupare il poligono di ti
ro. E' tutto il paese, pratica
mente. die si trasferisce a 
quota 1250 metri, complici an
che le belle giornate di sole. 

per impedire i tiri. Ma con-
temporaneame-ite al coman
do della brigata granatieri di 
Sardegna che si trova lì vi
cino, a Colfiorito. arriva da 
Roma l'ordine di continuare 
le esercitazioni. Insomma è 
una bella gatta da pelare: da 
un lato la popolazione, tutta 
unita (ma dietro c'è anche 
qualche esponente democri
stiano a tenere calda l'atmo
sfera: Annifo. si sa. è zona 
tradizionalmente bianca) e 
dall'altro l'esercito clic non 
demorde. 

Ieri mattina però la € me
diazione » in Regione sblocca 
la situazione: i tiri si faranno 
ancora per oggi, domani e 
per dicembre mentre un appo
sito comitato studierà per la 
fine dell'anno alternative al
l'attuale poligono di tiro. Al
la riunione avevano parteci
pato l'assessore all'assetto 
del territorio, il compagno 
Franco Giustinelli e i rappre
sentanti del comune di Fo
ligno e di Nocera Umbra, dei 
consigli di quartiere di An
nifo. raoDresentanti militari. 

C'è anche un comunicato 

ufficiale diffuso alla fine del
la riunione die dice « i pre
senti. esaminati i problemi 
legati alle più generali richie
ste delle impolazioni interes
sate e alla occupazione del 
poligono da parte delle stes 
se. noi riconfermare i sen
timenti di profonda solidarie
tà che legano le istituzioni e 
Ì cittadini dell'Umbria alle 
Forze Armate onde addive
nire ad una positiva soluzio
ne che possa consentire alle 
frazioni di Annifo, Colle Cro
ce. Mosciano. Serre, Casti-
glioni. uno sviluppo legato 
alle peculiarità all'ambiente 
e dell'agricoltura avanzano le 
seguenti proposte: 1) si cessa 
da oggi l'occupazione del po
ligono di tiro per consentire 
le esercitazioni del 15 e 16 no
vembre: 2) la costituzione di 
un gruppo di lavoro per indi
viduare le alternative possi
bili; 3) entro il 31 dicembre 
saranno comunque valutati : 
risultati del gruppo di la
voro ». 

Il preside del I scientifico di Terni ha vietato agli studenti di riunirsi 

» Assemblea permanente al liceo «Galilei 
Avevano chiesto di incontrarsi, con il parere favorevole del consiglio d'istituto, per discutere la riforma della 
scuola superiore - L'agitazione continuerà fino a quando il capo dell'istituto non cambierà la sua posizione 

TERNI — Può un preside 
vietare un'assemblea quando 
su di essa ha espresso il 
proprio parere favorevole 
l'intero Consiglio di istituto? 
Gli studenti del I liceo scien
tifico, il e Galileo Galilei », ri
tengono di no e di fronte 
alla mancata concessione da 
parte del preside del per
messo di tenere, per sabato 
prossimo, una assemblea per 
discutere sulla riforma della 
scuola media superiore e alla 
quale invitare rappresentanti 
degli altri istituti superiori. 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. Da oggi i sette 
cento studenti del I Liceo 
scientifico sono riuniti in as
semblea permanente. Si di-

„ ,_,_ . scuterà della riforma della 
^ l 5 1 ^ 1 ^ ^ . ^ ^ ! ^ I scuola e si è intenzionati a 

mantenere lo stato di agita-

programmata per sabato, ma 
ci sono altre decisioni prese 
dalle autorità scolastiche sul
le quali gli studenti non sono 
d'accordo. Quello che sì con
testa è il metodo che viene 
seguito e che non tiene per 
niente conto degli spazi di 
democrazia che gli studenti 
hanno costruito all'interno 
della scuola. Gli studenti 
hanno infatti chiesto di esse

re informati in assemblea 
sulle scelte che il preside e il 
Provveditorato agli studi 
compiono e di conoscere 
quindi i motivi che hanno 
portato a decisioni come 
quella di non concedere l'as
semblea, oppure di tenere la 
settimana teatrale nel pome
riggio, contrariamente a quel
lo che è avvenuto negli anni 
passati, quando le settimane 

raltro nrn ha qui egresso 
nessun piudlz'o uff'clale in 
merito all'incontro di ieri. 

0 NUOVO ASSESSORE 
ALL'UPRANISTICA 
AL COMUNE DI TERNI 

TERNI — Il consiglio comu
nale ha eletto nella seduta di 
ieri pomeriggio il compagni 
Mario Cicloni assessore ali*' 
urbanistica, in sostituzione 
del compagno Giacomo Po--
ra^-zini eletto alla carica 1i 
stidaco. Dei 43 consiglieri ore 
senti. 31 hamo votato a i% 
vore. mentre 12 si sono aste
nuti. 

zione fin quando il preside. 
il professor Salvatore Bri-
gnone. non desisterà dalle 
sue prese di posizione. La 
decisione di sospendere il 
normale svolgimento delle le
zioni è stata presa ieri mat
tina al termine di un'assem
blea studentesca assai agita
ta. Sulla decisione finale tutti 
gli studenti si sono però di
chiarati favorevoli. 

All'origine della protesta 
non c'è soltanto la mancata 
concessione dell'assemblea 

Il Gruteater spiega come usare 
gli audiovisivi contro la droga 

della droga a Terni. L'as
semblea di oggi servirà per 
definire meglio in qualche 
maniera concretizzare questo 
progetto. L'assemblea avrà i-
nizio alle ore 16 e vi possono 
partecipare tutt: gli interes
sati. 

Sempre per quanto riguar
da le iniziative indirizzate 
verso i giovani, ce n'è un'al
tra che sta prendendo sem
pre più corpo a quartiere 
Città Giardino, dove all'inizio 
di ottobre si è formato un 
comitato promotore che 
chiede di trasformare in 
centro sociale i locali della 
ex clinica Campeggiani, che 
il Comune sta ristrutturando 
in questi giorni II comitato 
promotore è costituito da 
rappresentanti del PCI. del 
PRI. del PSDI e della DC. 

TERNI — Nel corso di una 
assemblea organizzata dal 
Gruteater (Gruppo Teatro 
Terni)) che si svolgerà oggi. 
presso il Centro sociale di 
quartiere Le Grazie, si discu
terà su come utilizzare «i 
mezzi audiovisivi per affron
tare il problema della dro
ga». L'iniziativa come si di
ceva, è della cooperativa 
Gruteater. che oltre a inter
venti nel settore specifico 
delle attività teatrali, ha 
messo in programma tutta 
una serie di iniziative cultu
rali. Tra queste quella di un 
laboratorio audiovisivi, dota
to di tutti i mezzi necessari: 
videotape. apparecchiature 
per 11 montaggio, proiettori, 
moviola. Si è deciso di af-
frontire con questi mezzi 11 
problema della diffusione 

teatrali venivano fatte di 
mattina, e a quello che chie
dono gli studenti, secondo i 
quali il teatro va considerato 
alla stregua delle altre mate
rie di insegnamento e quindi 
non può essere relegato in 
orari che non facilitano la 
partecipazione. 

Un'altra delle decisioni che 
ha contribuito a inasprire i 
rapporti tra autorità scolasti
ca e studenti è stata la so
spensione per due giorni dì 
uno studente, accusato di a 
vere falsificato la firma del 
genitore per giustificare una 
propria assenza. Lo studente 
e gli stessi genitori avevano 
fatto presente che la firma 
era stata effettivamente con
traffatta, ma dietro questa 
«leggerezza» non si nascon
deva alcun misfatto, in quan
to lo studente non aveva po
tuto essere presente alle le
zioni per motivi reali, dei 
quali i genitori erano stati 
informati. Nonostante questo 
chiarimento, il preside ha u-
gualmente mantenuto Q 
provvedimento di sospensio 
ne. Anche in questo caso gli 
studenti chiedono la revoca 
del provvedimento adottato e 
chiedono anche che il rego
lamento intemo, in base al 
duale è stata presa la deci
sione. sia rivisto e ridiscusso 
in assemblea. 

Terni 

Positive novità quest'anno per le elezioni del delegato umbro del CONI 

Un importante appuntamento per lo sport 
La data del 25 novembre 

potrebbe assumere per il mo 
rimento spartirò un signifi 
cato di ritritante importanza: 
è infatti m questo giorto che 
dorrà essere eletto il dele 
gato regionale del COSI. Si 
gmjicato importante per due 
motivi: il primo è che per 
la prima rolta il delegato 
sarà eletto dai presidenti e 
dai delegati regionali delle 
Federazioni sportive e non 
nominato dal COSI centrale. 
Questo fatto conferma che la 
battaglia che il PCI sta con
ducendo per la democratizza
zione all'inferno della strut-

luogo sapranno cogliere posi-
tiramente le novità introdot
te dal DPR in materia di 
promozione sportiva nonché 
la realizzazione dei relativi 
impianti. Perchè diciamo pò 
irebbe assumere un signifi
cato importante? Perchè mol
to dipenderà dal nuovo dcle-
gclo regionale del COSI al 
quale spetteranno compiti di 
notevole significato politico, 
soprattutto in due direzioni. 
La prima è rivolta all'inter
no: l'impegno e l'attenzione 
che dovrà porre ai rapporti 
tra COSI e Federazioni ad 
esso affiliato, affinchè egli 

tura COSI (lo stesso disegno | sia effettivo rappresentante 
di legge PCI presentato in 
Senato ha chiarito i temi in 
questa direzione) comincia a 
dare i suoi frutti, anche se 
molto ancora c'è da fare. 

Un secondo motivo è che 
la data cade in un momento 
che si presenta interessante 
per un nuovo sviluppo deli-
sport se gli sportivi in primo 

delle istanze di base, delle 
società sportive, sia parteci
pe interessato al dibattito in 
terno al mondo COSI, dibat
tito oggi vivace anche se 
spesso contradditorio. La se
conda è l'impegno che dovrà 
indirizzare verso l'esterno 
della strutturi COSÌ nnr-^.^^ 
un proficuo dialogo con le 

istituzioni. Regioni ed Enti 
locali, con gli Enti di promo
zione sportiva, con i sindaca
ti, con il mondo della scuo
la. con i partiti politici. 

Qual è quindi Ù nostro pen
siero su questa importante 
scadenza per U mondo dello 
sport umbro? Son cogliamo 
di proposito entrare nel me
rito dei nomi dei candidati 
che in questi giorni circolano 
anche sulla stampa, anche 
se ci sembra opportuno sot
tolineare che, se è vero che 
Io sport è per tutti e di tutti. 
che esso rappresenta un im
portante momento per la for
mazione della personalità u-
mana. la figura che deve rap
presentare l'organismo regio
nale sportivo che raccoglie il 
maggior numero di iscritti 
non può scaturire da mano
vre di parte, quale si evince 
dalle mosse di qualche nota
bile de per appoggiare una 
precisa candidatura. 

Ed è per questo che sia

mo attenti al programma che 1 impegnate ormai tutte le 
ciascun candidato propone e 

I pertanto riteniamo alquanto 
anomalo che fino ad oggi ai 
nomi sin qui fatti non si ac-

! compagni perlomeno una di 
\ chiarazione degli obbiettivi 

che si intendono perseguire. 
In tal modo non si dà la 
possibilità, agli sportivi in
nanzitutto ed ai cittadini tut
ti, di comprendere in quale 
direzione intende muoversi il 
COSI regionale nel futuro. 
Crediamo invece che U pro
cesso di democratizzazione 
sia reale se accompagnato 
da precisi intendimenti, da 
precise rolontà poste alla lu
ce del sole, senza sotterfugi 

maggiori forze politiche na 
zinnali, che partecipi attiva
mente al dibattito in corso 
in Umbria circa un nuovo 
assetto legislativo per lo svi
luppo dello sport, che sia por
tavoce degli interessi degli 
sportivi in primo luogo e non 
condizionato da nessun par
tito. 

Con questi presupposti an
che U PCI darà ti suo attivo 
contributo, aprendo U dialo
go con il COSI regionale nel
l'interesse dei cittadini per 
un sempre maggiore sviluppo 
della pratica sportiva. Atten
diamo quindi con fiducia, ma 
non senza quolche preoccupa
zione. il verdetto del 25 no-o manovre che nel passato 

hanno pesantemente condizio- i tembre 
nato la vita del COSI e del
lo sport a tutti i livelli. 

Dal futuro delegato regio- ' G i a n Gi»COmO B i a c k n a 
naie del COSI ci aspettiamo ' 

Stefano Miccolis e 

quindi precisi impegni rivolti 
in direzione della riforma del
lo sport, verso la quale sono 

per n settore cultura 
e sport del Comitato 

Regionale del PCI 

Liste separate 
dei giovani 
socialisti 

nelle scuole 
TERNI — E' iniziata nelle 
scuole la presentazione delle 
Uste dei candidati per il rin
novo dei consigli di Istituto. 
Nelle scuole superiori in vi
sta di questa scadenza sono 
state programmate assem
blee, mentre è già in corso 
un vivace dibattito tra gli 
studenti sui criteri per la 
compilazione delle liste e dei 
programmi. 

Al primo liceo scientifico 
i giovani socialisti hanno dif
fuso un proprio ciclostilato 
con il quale si critica l'impo
stazione della FGCI, e si an
nuncia la presentazione di li
ste separate. 

I giovani del FGCI hanno 
risposto con un proprio vo
lantino nel Quale si dice: 
« Secondo i giovani socialisti, 
la linea dell'unità tra gli stu
denti. l'esigenza di costruire 
un movimento autonomo e di 
massa che si batta per strap
pare una riforma della scuo
la, l'impegno per costruire li
ste unitarie degli studenti, 
che non siano un cartello tra 
forze politiche, ma l'aggrega
zione di interessi molteplici 
su una proposta di lotta per 
rinnovare la scuola rappre
senterebbe una furbesca li
nea di compromesso che la 
FGCI perseguirebbe indiscri
minatamente. Chi non tiene 
conto delle esigenze nuove 
degli studenti sono proprio 
coloro i quali, come i giova
ni socialisti, npropengono 
nelle scuole lo slogan dell" 
unità delle sinistre, perse-
Kuendo quella linea dell'al
ternativa che molto contrad
dittoriamente il PSI perse
gue: una volta dando patenti 
di illegittimità dei comuni
sti a governare il paese, una 
volta proponendo l'unità con 
i comunisti. Sono proprio i 
giovani socialisti a volere 
cartelli elettorali e un movi
mento « normalizzato » sotto 
la parola d'ordine dell'unità 
delle sinistre. 

Nella scuola e nella società 
occorre un impegno serio e 
coerente di tutte le organizza
zioni giovanili per dare vita 
a un movimento di giovani 
unito e solidale, che scon
figga ogni tentativo di tipo 
elettoralistico e di propagan
da di partita 

In liquidazione l'azienda di Città di Castello 

Ancora niente di nuovo 
per le 300 operaie Avila 

Doveva essere costruito un altro stabilimento industriale nella zona ma 
ancora si deve trovare l'area - Le iniziative di lotta delle altre fabbriche 

CITTA' DI CASTELLO — Qualcuno ha già cominciato a chiamarla « ex-Avila ». E ciò dà la 
misura del punto al quale è giunta la storia di questa azienda. « L'Avila — dicono le ope
raie — è morta e sepolta >. Ma la sua storia ha ancora un capitolo di cui sì intuisce appena 
la trama ma che va ancora scritto per intero. Dell'Avila rimangono a Città di Castello le uni
che cose che non potevano essere portate via. Lo stabilimento, gli impianti. Per questi c'è 
in corso la procedura di liquidazione. Procedura che deve essere alquanto contrastata se 
è vero, come sembra (la no
tizia è fresca fresca), che il 
liquidatore, professor Beche-
rini, è intenzionato a dimet
tersi dall'incarico per l'im
possibilità di concordare con 
le decisioni della proprietà 
genovese, dimostratasi fino in 
fondo sprezzante di tutto ciò 
che non fosse il suo diretto e 
immediato tornaconto. 

Dell'Avita rimangono a Cit
tà di Castello oltre 300 ope
raie. Per loro — dicevamo — 
c'è ancora un capitolo tutto 
da scrivere. Le forze politi
che. la Regione, gli Enti loca
li, la Sviluppumbria. hanno 
contribuito, con l'associazione 
degli industriali di Perugia e 
con le organizzazioni sindaca
li. a tracciarne una trama. Ci 
sono degli impegni assunti. 
Al rispetto di tali impegni. 
per troppo tempo rinviati, da 
parte degli industriali umbri 
e della loro associazione ri
chiama un documento appro
vato dalla assemblea dei con
sigli di fabbrica del com
prensorio in cui si richiede 
che si stringano rapidamente 
i tempi. L'impegno — lo ri
cordiamo — è quello di ri
costruire ex novo, in man
canza di un accordo per l'ac
quisizione di quello dell'Ali
la, uno stabilimento nella zo
na industriale di Città di 
Castello. Ma — a quanto è 
dato di sapere — non si è 
andati al di là dei primi con
tatti per il reperimento di u-
n'area idonea. 

Di qui il richiamo dei con
sigli di fabbrica dell'Alta Val
le del Tevere al « preoccu
pante perdurare della crisi 
dell'Alila e al mancato sboc
co delle soluzioni occupazio
nali delle dipendenti, ormai 
al limite dei benefici della 
cassa integrazione » 

L'iniziativa sindacale si ri
volge ora esplicitamente an
che agli imprenditori locali 
che — nell'ambito della mo
bilità si facciano carico, non 
solo a parole, dell'assorbi
mento di alcune operaie del-
l'Avila. Da parte di alcuni 
imprenditori locali infatti si 
era potuta riscontrare una 
certa disponibilità. «E ' venu
to il momento — afferma 
Peroni, segretario della Ca
mera del Lavoro — che an
che questa disponibilità ven
ga verificata nei fatti e ab
biamo perdo dato alle ope
raie l'indicazione di rivolgere 
domanda di assunzione in 
queste aziende. 

Giuliano Giombini 

Documento unitario al Comune 

Amelia: tutti i partiti chiedono 
il superamento della mezzadria 

AMELIA — Dopo una analoga presa di posizione da parte 
del consiglio provinciale, anche il consiglio comunale di 
Amelia chiede che sia rapidamente varata la legjje per il 
superamento della mezzadria. In un ordine del giorno votato 
da tutti i gruppi consiliari si chiede che sia « rapidamente 
approvato il testo già varato dal Senato pur con modifiche 
che non snaturino il senso della legge ». Al voto dell'ordine 
del giorno si è arrivati, lunedì, a tarda ora. dopo una in-
teasa discussione sulla legge per il superamento della mez
zadria. Infine tutti i gruppi, compresa la Democrazia Cri
stiana. hanno votato a favore chiedendo che si superino le 
resistenze e che l'arcaica istituzione della mezzadria sia 
definitivamente cancellata. 

L'ordine del giorno è estremamente sintetico e oltre 
all'invito a varare la legge, aggiunge che « il consiglio comu
nale di Amelia respinge gli atti che vengono frapposti dalle 
forze politiche che cercano di ostacolare il cammino della 
legge per il superamento della mezzadria ». 

Dopo il no del governo 

Un nuovo progetto regionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Due leggi a favore dell'Ente di Sviluppo agricolo sono 
state rinviate alla Regione dal commissario di governo, 
ma ieri la giunta regionale ha deciso che vengano imme
diatamente ripresentate al consiglio regionale in un nuovo 
testo che contiene alcuni emendamenti formali. 

Le due leggi prevedevano rispettivamente: un mutuo di 
3 miliardi e 500 milioni per il ripiano del disavanzo di 
amministrazione relativo all'esercizio T7 e l'integrazione dei 
contributi finanziari all'ESAU per l'esercizio *78. La npre-
sentazione delle due leggi segue le numerose prese di po
sizione che avevano valutato negativamente la decisione 
del governo. « Le motivazioni addotte dal commissario go
vernativo — ha sottolineato al proposito il Presidente del-
l'ESAU Lodovico Maschietta — sono tanto capziose da ap
parire quasi incredibili. Per il governo ha avuto più peso 
la sottolineatura di eccezioni formali, assolutamente opi
nabili. che il valore quasi drammatico che queste leggi 
di finanziamento rappresentano per l'ESAU. In sostanza 
al governo o ad una particolare burocrazia governativa 
non interessi nulla del fatto che lo Stato fornisca meno 
di un terzo del fabbisogno finanziario dell'ESAU, del fatto 
che esistano centinaia di fornitori umbri, di ditte, di uten
ti che attendono da mesi di essere pagati (e si trovano 
per questo anche in situazioni serie) del fatto che gli stes
si stipendi dei dipendenti dell'ente siano messi In pericolo. 

«A chi serve tutto questo? Chi ha interesse a creare 
difficoltà all'ESAU? Sono domande che vengono sponta
neamente fuori, di fronte a quella che sembra essere la 
sola preoccupazione di certi settori dell'amministrazione 
centrale: impedire cioè alla Regione di rare il suo dovere, 
coprendo anche chiare inadempienze governative». 

Dibattito con Arbasino sul caso Moro 
Oggi pomeriggio alle ore 18.15 Alberto Arbasino presen

terà il suo libro < In questo Stato » presso la sede dell'asso
ciazione culturale perugina « La fonte maggiore » in piazza 
Piccinino 9. il noto scrittore aprirà di persona, con una sua 
introduzione, il dibattito su questo libro 


